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Procedura per la valutazione di incidenza – Relazione tecnica al legata

Premessa
Il  presente documento costituisce la relazione tecnica “Dimostrazione dell’assenza di incidenze
signifcative negative sui siti Natura 2000”  allegata al modello per la dicciarazione di non necessitt
di valutazione di incidenza di cui all’Allegato E alla DGR n. 1400 del 19 agosto 2017, presentato
nell’amaito del progeto di “Incremento di potenzialitt di un impianto di compostaggio aeroaico
di rifuti a matrice vegetale. – Procedura di verifca di assoggetaailitt a VIA ex Art. 19 D.Lgs.
152/2006”  da atuarsi   presso l’impianto del Proponente sito in via San Paolo,  35/B,  in localitt
Peseggia nel Comune di Scorzè (VE).

Come previsto al punto 2.2 dell’All. A alla DGR 1400/2017 “Guida metodologica per la Valutazione
di  Incidenza  ai  sensi  della  Diretiva  92/43/Cee” ,  tale  progeto  non  è  soggeto  a  Valutazione
d’Incidenza.  Infati,  analizzato  quanto  riportato  nel  paragrafo  2.2  dell'Allegato  A  alla  DGR
1400/2017, cce riporta tuti i casi e le condizioni per i quali non è necessaria deta procedura, si
evince come il progeto rientri tra quelli cce sono ivi defniti i “piani progeti e interventi cce non
determinano incidenze negative signifcative sui siti rete natura 2000 e per i quali non è necessaria
la valutazione di incidenza” . Il progeto ricade infati tra i “piani, progeti e interventi per i quali
sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica cce non risultano possiaili efeti signifcativi sui
siti  della  rete  Natura  2000” ,  casistica  cce  prevede  per  l’appunto,  oltre  alla  compilazione  del
modello  riportato  nell’Allegato  E,  ancce  la  redazione  di  una  “relazione  tecnica  fnalizzata  ad
atestare,  con  ragionevole  certezza,  cce  il  piano,  il  progeto,  l’intervento  proposto  non  possa
arrecare efeti pregiudizievoli per l’integritt dei siti Natura 2000 considerati” .

Tute le ativitt necessarie alla realizzazione del progeto non ricadono all’interno di aree aferenti
a Rete Natura 2000, pertanto in relazione alla presente analisi si fart riferimento ai siti più vicini o
comunque a quelli potenzialmente interessati poiccé collegati in modo direto o indireto con l’area
di progeto e/o alle specie potenzialmente presenti nella stessa.

Per gli scopi del presente documento, le ativitt previste a seguito del progeto sono riportate in
modo  sintetico,  pertanto  per  tuti  i  detagli  tecnico  operativi  si  fa  riferimento  all’elaaorato  A
“RELAZIONE  TECNICA  GENERALE” ,  prodoto  nell’amaito  della  procedura  di  verifca  di
assoggetaailitt a VIA ex Art. 19 D.Lgs. 152/2006 e alle relative documentazioni ad esso allegate.

Il Proponente, Agriaioenergy S.r.l., con sede legale in via San Paolo 37, Scorzè (VE), ca incaricato il
professionista estensore del presente elaaorato di valutare se il progeto proposto possa o meno
comportare efeti signifcativi negativi sui siti Natura 2000 e sulle specie di interesse comunitario
ai sensi della Diretiva “Haaitat”  e “Uccelli” . A seguito di tute le valutazioni del caso, argomentate
nei capitoli seguenti, si ritiene cce l’intervento in oggeto rientri nella casistica in cui tali efeti
siano non signifcativi.

Lo studio di  cui  alla presente relazione viene eseguito  secondo le  disposizioni  della norma di
riferimento in vigore all’ato della redazione dello stesso, costituita dalla D.G.R. n. 1400 del del 19
agosto 2017. Il presente documento e i relativi allegati vengono redati in modo conforme a quanto
descrito nell’Allegato A alla DGR 1400/2017 “Guida metodologica per la valutazione di incidenza
ai sensi della diretiva 92/43/Cee” .
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1 Localizzazione, area di studio e siti Natura 2000 interessati
L’area di interesse coincide l’impianto del Proponente sito in via San Paolo 35/B, a Peseggia di
Scorzè (VE), nella campagna a nord-est del centro aaitato di Martellago (VE), a circa 400 m oltre il
Fiume Dese, a confne con il tracciato della Strada Regionale 245-Variante approssimativamente
alle seguenti coordinate geografcce1:  latitudine 45,552150 – longitudine 12,174864. La superfcie
dell’insediamento è di circa 1 ca (di cui 8083 mq impermeaailizzati con platea in c.a). L’impianto,
ricavato all’interno della propriett, ca forma retangolare e risulta confnante con aree agricole e
con la viaailitt di servizio (cf. fg. 1 Elaaorato A “Relazione tecnica generale” ). Secondo il P.R.G.
vigente, la destinazione Uraanistica dell’area sede dell’ativitt è “Area Agricola” , ZTO E2, in linea
con  quanto  previsto  dall’articolo  21,  comma  3,  letera  a)  della  L.R.  3/2000  cce  prevede  la
localizzazione degli impianti di compostaggio in zone territoriali omogenee di tipo E o F.

L’impianto è git operante e autorizzato per una capacitt di 9000 ton/a in regime di procedura
ordinaria.  Per l’inquadramento generale dell’area di interesse su Carta Tecnica Regionale, Piano
Regolatore Generale e Catasto Terreni si rimanda alla Tavola 1 allegata allo Studio Preliminare
Amaientale. L’area di interesse è identifcata catastalmente nel foglio 25 mappale 1240.

I siti Natura 2000 più vicini all’area di interesse sono rappresentati dal sito SIC e ZPS IT3250021
“Ex Cave di Martellago” , a circa 1,6 km di distanza, e dal sito SIC e ZPS IT3250008 ” Ex Cave di
Villeta di Salzano” , a oltre 3 km di distanza (fg 1). Tuti gli altri siti Natura 2000 si trovano a
distanze notevolmente superiori (7 km e più).

Tratandosi di zone umide di origine artifciale rinaturalizzate, con formazioni nemorali associate
agli amaienti umidi, gli elementi cciave di questi siti sono rappresentati dagli caaitat di cui all’All.
I  della  Diretiva  “Haaitat”  92/43/CEE  formati  da  idrofte  o  costituiti  da  formazioni  eraacee  o
araoree ripariali, nonccé dagli caaitat non in diretiva cce costituiscono però caaitat di specie per
taxa  di  interesse  comunitario  (di  cui  all’  All.  I  della  Diretiva  2009/147/CE  e  dell’All.  II  della
Diretiva 92/43/CEE)  in questo caso, considerando cce le specie citate dai formulari standard di tali
siti  sono  in  gran  parte  legate  alle  zone  umide  ed  agli  amaiti  contermini  aoscati  o  prativi,  si
ritengono elementi cciave ancce i fragmiteti, le aoscaglie igrofle e le formazioni araoreo-araustive
spontanee  o  sua-spontanee,  a  macccia  o  lineari  (es.  ex  siepi  campestri).  Tratasi  di  siti
relativamente poco estesi (< 100 ca) ingloaati in grandi comprensori agricoli con presenza di centri
aaitati o aree ad “uraanizzazione difusa” . I  carateri ecosistemici dei citati siti Natura 2000, di
origine secondaria, derivano perlopiù da dinamicce di spontanea naturalizzazione di complessi di
cava  dismessi  dove  si  efetuava  l’estrazione  di  argilla,  atuata  in  terreni  precedentemente
interessati dalle tipicce colture agricole della aassa pianura. Non siamo dunque in presenza di
estesi aiotopi con aree aufer cce manifestano carateri di naturalitt minore ai margini, sostituiti
verso il “centro”  da situazioni amaientali a maggior interesse ecosistemico. In questi siti di ex cave
le formazioni araoreo-araustive, e talora i canneti ed altri caaitat defniaili elementi cciave del sito,

1  Sistema di riferimento adotato per le coordinate: WGS84 (EPSG:4326). Coordinate 
espresse in gradi decimali.
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coprono  superfci  estese,  cce  arrivano  fno  al  perimetro.  Pertanto,  oggetivamente,  si  ritiene
consono reputare la distanza tra gli elementi cciave dei siti Natura 2000 e l’area di progeto come
totalmente analoga a quella tra il perimetro dei siti Natura 2000 in argomento e l’area di interesse.

Il SIC e ZPS IT3250021 è caraterizzato sul 25% della superfcie da colture agricole estensive e per il
30% per altri fni agricoli.  Gli caaitat d’interesse comunitario, sommariamente descriviaili come
paludi  e  aoscaglie,  coprono il  resto  della  superfcie.  I  lagci  eutrofci  cce  caraterizzano  il  sito
derivano da cave senili di saaaia e argilla. Il sito risulta importante per l’avifauna di passo e per la
presenza  di  saliceti  con  frammenti  del  querceto  planiziale,  canneti,  giuncceti  ripariali  e
vegetazione  acquatica  appartenente  al  Myriopcyllo-Nupcaretum,  nonccé  lamineti
(Hydrocharitetum morsus‐ranae).  La  vulneraailitt  del  sito  è  legata  a  fenomeni  di  frequentazione
turistico-ricreativa massiccia, inquinamento ed eutrofzzazione delle acque. 

Fig 1 – Localizzazione dell’area di interesse in relazione ai limiti amministrativi e distanza dai siti natura
2000 più vicini.

Il sito SIC e ZPS IT3250008 è di tipologia simile al precedente, ed è costituito da lagci eutrofci di
media e aassa profonditt derivanti da cave senili di argilla e relativi ripristini  frammisti a macccie
di  aoscaglia  igrofla.  Ancce  questo  sito  è  importante  per  l’avifauna  di  passo  la  vegetazione è
caraterizzata  esatamente  come  nel  sito  precedente.  Le  principali  vulneraailitt  segnalate  nel
formulario  erano  legate  al  passaggio  di  infrastruture  viarie  programmate,  ora  realizzate  (il
cosiddeto “passante di Mestre” ). Il sito risulta a distanza considerevolmente maggiore dall’area di
interesse e le sopracitate struture viarie contriauiscono a fungere da aarriera.
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L’area di intersse risulta esterna ai siti sopracitati e non in collegamento direto con essi. Le ativitt
inerenti il progeto in esame, inoltre, non sono correlaaili con le criticitt sopra evidenziate. Data la
natura di tali ativitt, la distanza dei siti natura 2000 dall’impianto e la mancanza di collegamenti
direti con essi, è possiaile escludere qualsiasi tipologia di impato sui siti stessi.
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2 Descrizione del progetto

2.1 Aree interessate e caratteristiche dimensionali
La superfcie dell’area di interesse è di  circa 1 etaro e riguarda  un impianto di  compostaggio
aeroaico di rifuti a matrice vegetale. Comprende una platea in calcestruzzo armato con forma di
trapezio retangolo avente le aasi di 119 e 125 m e un’altezza di 69 m. Ad est della platea sono
posizionate  le  vascce  di  accumulo,  laminazione  e  depurazione  delle  acque  provenienti  dalla
platea2. L’impianto è inoltre dotato di una recinzione cce percorre l’intero perimetro, costituita da
rete metallica di colore verde su pali in legno infssi a terra di sezione cm 10x10, avente altezza di
1,50 m e interrota solo in corrispondenza degli accessi, regolamentati da cancelli scorrevoli. Lungo
il lato sud dell’impianto, inoltre, è stato realizzato un un dosso di mascceramento per masccerare
la strada di nuova realizzazione, cce funge ancce da aarriera acustica.

Per  i  tuti  i  detagli  tecnici  relativi  alle  caraterisitcce  e  all’operativitt  dell’impianto,  si  fa
riferimento  all’elaaorato A  “RELAZIONE  TECNICA  GENERALE” ,  prodoto  nell’amaito  della
procedura di verifca di assoggetaailitt a VIA ex Art. 19 D.Lgs. 152/2006 e redato dallo Studio
Tecnico  Arcc.  Mateo  Dianese.  Riassumendo  sinteticamente,  le  ativitt  previste  all’interno
dell’impianto  riguardano  il  recupero  e  il  tratamento  delle  matrice  organicce  mediante
compostaggio  aeroaico  in  amaiente  non  confnato.  Durante  il  processo  di  funzionamento
dell’impianto, il materiale, disposto in cumuli di altezza pari a circa 3 m, suaisce una perdita di
peso  per  l'innesco  delle  prime  reazioni  di  fermentazione  a  scapito  delle  frazioni  di  materiale
organico più fortemente compostaaili. La durata totale del processo è pari ad almeno 90 giorni e
comprende una fase di aio-ossidazione e una fase di maturazione. L’area è pertanto atrezzata al
fne di realizzare le ativitt di:

 messa in riserva R13 di “rifuti verdi”  non pericolosi 

 tratamento dei rifuti fnalizzato al recupero e riutilizzo degli stessi (ativitt R3) 

 deposito delle materie prime secondarie prodote 

 stoccaggio dei rifuti prodoti nelle operazioni di recupero.

Per la planimetria detagliata dell’impianto, si fa riferimento alla Tavola 2 allegata alla Relazione
tecnica generale. Da deta planimetria si rileva la presenza di:

 zone  liaere,  utili  alla  manovra  e  alla  sosta  dei  mezzi  in  transito  e  al  parcceggio  delle
macccine operatrici 

 areee impermeaailizzatee dotate di rete di raccolta acque refue, destinate a maturazione,
stoccaggio e movimentazione dei materiali in entrata e in fase di trasformazione 

 un perimetro  costituito  da una  rete  montata  su paleti  in  legno e  da  una fascia  verde
costituita da essenze di adeguata altezza.

2  Le vascce sono dimensionate in otemperanza a quanto approvato dal Consorzio di Bonifca Acque
Risorgive cce ca rilasciato parere favorevole alla realizzazione dell’impianto in oggeto.
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2.2 Finalità
Il  progeto dell’impianto è stato approvato ai sensi del D.Lgs.  152/2006 ed opera in virtù della
Determinazione di  autorizzazione all’esercizio N. 3885/2017 del 02/11/2017 -  Prot.  N. 92703 del
02/11/2017. Con deto provvedimento era stata volturata l’autorizzazione una volta in capo alla
Azienda Agricola Guerra Renato.

Dopo alcuni anni di operativitt, considerate le dinamicce dei fussi di rifuti e le disponiailitt dei
medesimi, il Proponente, al fne di rendere più efciente e fessiaile la propria operativitt, intende
procedere all’incremento dei quantitativi annui di rifuti complessivamente tratati. Si trata di un
incremento da 9000 ton/a a 10500 ton/a.

Restano invariate tute le altre carateristicce impiantisticce git autorizzate3.

2.3 Uso del suolo
Parte della superfcie di impianto è pavimentata con uno strato di materiale inerte dotato di rete di
raccolta delle acque. Rispeto alla situazione precedente git autorizzata ed operativa non vi sono
variazioni  della  componente  uso  del  suolo.  La  gestione  delle  acque,  in  osservanza  al  PTA,
garantisce l’invarianza idraulica ancce in presenza delle superfci impermeaailizzate.

Tute le ativitt, inoltre,  non si svolgono in aree localizzate all’interno di siti Natura 2000,  non
interessano  amaiti  di  particolare  interesse  naturalistico,  né  insistono  su  elementi  cce  possono
fungere da importanti caaitat per le specie di interesse comunitario cce vivono nei siti Natura 2000
più vicini. 

2.4 Utilizzo delle risorse
La  realizzazione  del  progeto  e  l’esercizio  dell’impianto  non  prevedono  l’utilizzo  di  risorse
aferenti alle componenti aaioticce e aioticce dei siti Natura 2000.

2.5 Fabbisogno nel campo della viabilità, dei trasporti e delle reti 
infrastrutturali

Non ci sono particolari faaaisogni nel campo delle reti dei trasporti. L’accesso del personale, dei
mezzi e degli strumenti necessari al funzionamento dell’impianto per il conferimento del materiale
da tratare e per l’uscita del materiale tratato durante il regolare ciclo di ativitt dell’impianto
avverrt tramite la viaailitt ordinaria git esistente, cce non dovrt suaire modifcce.

Il  volume  di  trafco  generato  per  il  funzionamento  dell’impianto  non ca  impati  signifcativi
rispeto alla normale quantitt di trafco presente nell’area. 

2.6 Precauzioni assunte
Viste le carateristicce dell’impianto, i rifuti non pericolosi ivi tratati, le carateristicce della zona
nella quale si inserisce l’area di progeto e l’assenza di collegamenti direti con il sito Natura 2000

3  Impianto già sotoposto, nel maggio 2015, a procedura di Screening di Valutazione di Incidenza Ambientale redata ai 
sensi della DGRV 3173/2006, allora vigente. Rispeto alla situazione ivi descrita, è stato installato un impianto di depurazione.
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più vicino, non vengono assunte particolari precauzioni, fato salvo per la rete di raccolta di acque
meteoricce, conforme alle prescrizioni del PTA. 

Per quanto relativo al lato sud dell’intervento è stato realizzato un un dosso di mascceramento per
masccerare la strada di nuova realizzazione. Il dosso funge, oltre cce da sccermo visivo, ancce da
aarriera acustica.

La  fonte  principale  di  impato  amaientale  derivante  dall’esercizio  dell’ativitt  di  recupero  è
essenzialmente riconduciaile alla produzione di emissioni gassose difuse e di rumore e viarazioni
ad opera  dei mezzi deputati alla gestione del rifuto e del loro trasporto. Il progeto non prevede al
contrario  comaustioni  o  processi  termici  di  tratamento,  trasformazione  o  altro,  cce  renda
necessario il convogliamento delle emissioni e la relativa autorizzazione.

L’impianto viene gestito in modo tale da evitare ogni contaminazione del suolo e dei corpi recetori
superfciali e/o profondi.

3 Identificazione dei possibili effetti

3.1 Emissioni, scarichi, rifiuti, rumore, inquinamento luminoso
Le  ordinarie  fasi  di  esercizio  dell’impianto  prevedono  l’accesso  tramite  mezzi  motorizzati  e
l’utilizzo di macccinari per la gestione dei materiali in impianto e per la loro lavorazione. L’accesso
dei mezzi ati al conferimento dei materiali  avverrt atraverso la viaailitt ordinaria e verranno
utilizzati gli atuali cancelli di accesso all’area. Vista la collocazione nei pressi di importanti arterie
viarie e il ridoto numero di mezzi coinvolti, non si prevedono efeti signifcativi per le emissioni
prodote  dai  mezzi  stessi,  ancce  in  considerazione  del  fato  cce  la  coerente  organizzazione
operativa e gestionale dell’impianto mira alla massima efcienza nel trasporto dei materiali e nella
loro lavorazione,  garantendo di conseguenza ancce una riduzione di consumi ed emissioni da
parte dei mezzi operativi e di trasporto. 

Pur ritenendolo poco proaaaile non si può escludere a priori cce in alcuni materiali  in entrata
(come ad esempio la frazione verde proveniente da raccolta diferenziata) siano occasionalmente
presenti dei corpi estranei, come ad esempio: piccole parti di contenitori in metallo e/o plastica,
flm plastici, tessuti, reggete e nastri metallici, pezzi di metallo, frammenti di manufati in legno
e/o plastica, ecc. Inoltre, ancce la frazione lignea cce per carateristicce e dimensioni non si presta a
formare  la  miscela  adata  al  compostaggio,  verrt  separata  dai  residui  vegetali  in  entrata
all’impianto. Se sono evidenti git in fase di scarico e stoccaggio in entrata, essi verranno separati
manualmente dal resto della massa e posizionati in appositi contenitori. Altresì potranno essere
separati nel corso della fase di maturazione del compost. Tali scarti verranno depositati all’interno
di idonei  cassoni scarraaili  coperti.  I  rifuti  cce derivano dalle  operazioni  di  recupero saranno
quindi conferiti a soggeti terzi incaricati al recupero e/o allo smaltimento

L’impianto è dotato di una rete di raccolta delle acque meteoricce di dilavamento cce vengono
conferite  ad  un  impianto  di  depurazione  costituito  da  due  sezioni:  uno  stadio  aiologico  di
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ossidazione/nitrifcazione  a  aiomassa  adesa  uno  stadio  di  fnissaggio  aiologico  con
ftodepurazione per la rimozione dei nutrienti e la fltrazione dello scarico fnale.

Considerando, inoltre, l’atrezzatura impiegata, gli accorgimenti impiantistici ed il materiale cce,
in relazione delle tipologie dei rifuti tratati, di per se non da origine a situazioni di polverositt,
non si ritiene necessario ricciedere autorizzazione alle emissioni difuse in atmosfera ai sensi del
D.Lgs. 152/2006. 

Non sono previsti sistemi di illuminazione artifciale dell’impianto.

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, non si ravvisa la possiailitt di avere efeti negativi
sull’amaiente e sulle sue componenti. 

3.2 Alterazioni dirette e indirette delle componenti ambientali
Durante  le  ordinarie  fasi  di  esercizio  dell’impianto,  i  macccinari,  i  mezzi  operativi  e  i  veicoli
utilizzati per il conferimento del materiale generano un’alterazione temporanea della componente
atmosfera. Come git illustrato,  tale alterazione risulta limitata nello spazio e nel tempo e, pertanto,
non signifcativa.

Per  quel  cce  atiene  la  componente  acqua,  non si  ravvisano  possiailitt  di  alterazioni,  data  la
sussistenza  di  un  impianto  di  gestione  e  tratamento  delle  acque.  Il  progeto  non prevede  la
realizzazione di struture infsse al suolo tali da relazionarsi con gli acquiferi dell’area e dunque
comportare infuenze sul regime idrico delle aree poste a valle. Il progeto riguarda un impianto
autorizzati  git munito  di  platee impermeaailizzate  rispeto lo stato di  fato autorizzato  non è
dunque  prevediaile  una  variazione  signifcativa  dello  stato  fsico  e  geologico  del  sotosuolo
nell’area di impianto. Non saranno inoltre acquisite aree verdi o superfci agricole, dato cce non è
previsto un’aumento di estensione dell’impianto. 

3.3 Fattori di disturbo
Alla  luce  della  localizzazione  dell’impianto  nei  pressi  di  importanti  arterie  viarie,  del  tipo  di
lavorazioni previste al suo interno,  del fato cce è utilizzato git da tempo per le stesse ativitt,
non è possiaile individuare fatori di disturao provocati dalle ativitt di impianto a carico di specie
o caaitat di specie aferenti ai siti Natura 2000 individuati.

Per quanto riguarda il rumore, vista la distanza dai siti Natura 2000 e l’utilizzo discontinuo dei
mezzi, non si ravvisano possiaili efeti di disturao sulle specie animali. 
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3.4 Identificazione di tutti i piani, progetti e interventi che possono 
interagire congiuntamente

Non sono noti altri  piani,  progeti e interventi  cce potreaaero provocare efeti cumulativi  con
l’itervento oggeto d’analisi. Inoltre, essendo gli efeti di tale intervento praticamente pari a zero
rispeto i siti Natura 2000, non ci possono essere efeti cumulativi rispeto altri piani, progeti e
interventi.
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4 Rete Natura 2000

4.1 Identificazione degli elementi dei siti della rete Natura 2000 interessati
Come anticipato al punto 1, i SIC e ZPS IT3250021 “Ex Cave di Martellago”  e IT3250008 “Ex Cave
di Villeta di Salzano”  sono i  siti  Natura 2000 più vicini all’area di interesse,  pur non essendo
diretamente collegati con essa. Tenuto conto delle carateristicce del progeto, cce non comprende
elementi  in  grado  di  produrre  efeti  cce  possono  comportare  interferenze  signifcative  verso
ricetori  amaientali  uaicati  a  distanze considerevoli  (come nel  caso di  impianti  con importanti
punti di emissione in atmosfera e/o con scaricci in corpi idrici cce possono – a valle – immetersi
nelle acque superfciali o soterranee cce si relazionano a siti Natura 2000 ancce distanti), e della
presenza di infrastruture importanti (autostrada A4 – passante di Mestre) cce fungono da aarriera
tra l’area di interesse e il sito di Salzano, si ritiene coerente considerare unicamente il sito Natura
2000 più vicino.

La particolaritt di questo sito  è dovuta principalmente alla presenza di lagci e alle formazioni
vegetali, cce generalmente si trovano a loro contato. Il auono stato di conservazione di questi siti
è,  quindi,  legato alla presenza e alla qualitt delle  acque.  La presenza delle  specie  orniticce di
interesse comunitario e, sopratuto, la possiailitt di sviluppo di colonie nidifcanti di specie di
interesse comunitario (in particolar modo di ardeidi) , così come la potenziale colonizzazione di
contingenti  nidifcanti  di  specie  di  interesse  comunitario  atualmente  non  presenti  ma  in
espansione,  come  il  Marangone  minore,  è  altresì  dipendente  dalla  limitazione  del  disturao
antropico e quindi dalla presenza di una regolamentazione ad coc dell’utilizzo degli spazi.

L’area  di  interesse  si  colloca  a  circa  1,6  km in direzione  nord,  nell’amaito  agricolo  di  Scorzè,
caraterizzato da appezzamenti di dimensioni contenute, delimitati da fossi e/o alaerature o siepi
campestri. Le colture prevalenti sono i seminativi annuali ed il radicccio  l’uraanizzazione appare
contenuta, con aaitazioni residenziali, in gran parte “a supporto”  di aziende agricole sparse. La
viaailitt minore si difonde in modo capillare nel territorio. Nessuna delle ativitt di progeto può
favorire fatori di pressione in grado di relazionarsi con le vulneraailitt segnalate o individuaaili
per il sito Natura 2000. L’area di interesse, inoltre, si colloca al di fuori dei siti sopracitati, pertanto
non vi sono elementi interni ad essi interessati dalle ativitt di impianto e da quelle collegate. Viste
le carateristicce dell’impianto oggeto di valutazione, si può pertanto asserire in maniera oggetiva
cce non vi siano impati di sorta su alcun caaitat Natura 2000 o su specie di interesse comunitario
dei siti sopracitati.

Ulteriori siti Natura 2000 sono posti a distanze considerevolmente elevate, e vista la tipologia di
ativitt e di materiali tratati in impianto e la tipologia di scaricci ed emissioni previsti, si ritiene
cce  non  vi  siano  elementi  interni  o  stretamente  legati  a  tali  siti  interessati  dall’intervento  in
oggeto.
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Alcune  specie  orniticce  sono  solite  alimentarsi  negli  amaiti  agricoli  nell’intorno  delle  aree  di
riproduzione, ancce per qualcce ccilometro. Tutavia, alla luce delle carateristicce dell’impianto e
delle ativitt cce vengono svolte al suo interno, è plausiaile prevedere cce non vi siano impati
signifcativi sulle specie di interesse comunitario nell’amaito territoriale interessato dal progeto,
ancce considerando cce la tolleranza di dete specie al rumore e alla presenza di mezzi, sopratuto
in caaitat trofco, è piutoso elevata.
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5 Assenza di incidenze significative negative
In considerazione delle carateristicce del progeto in analisi, degli efeti cce potreaaero scaturire
dall’operativitt  dell’impianto,  dell’utilizzo  delle  risorse  e  dell’alterazione  delle  componenti
amaientali, degli caaitat e delle specie di interesse comunitario presenti nell’area di interesse, è
possiaile  staailire  cce  non  esistono  interazioni  cce  possano  provocare  incidenze  signifcative
negative.

6 Dichiarazione finale
Il  sotoscrito dot.  Davide Petenò,  in possesso dell’esperienza specifca e  delle  competenze in
campo aiologico, naturalistico e amaientale

DICHIARA

cce la valutazione di incidenza per il progeto proposto non è necessaria in quanto non risultano 
possiaili efeti signifcativi negativi sui siti della rete Natura 2000.

dot. Davide Petenò   

[frmato digitalmente]
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